
Letture della quarta domenica di quaresima 
1° lettura: 1° libro di Samuele 16,1-4.6-7.10-13; 
Salmo 22; 
2° lettura: Lettera di S. Paolo agli Efesini 5,8-14; 
Vangelo: Giovanni 9,1-41. 
Un altro bell’episodio riportato dall’evangelista Giovanni: 

quello del cieco nato. Di fronte all’incontro col Cristo e al bene che 
ne riceve, il cieco non fa tante storie: agli increduli che gli dicono che 
Gesù è un falso profeta, uno di cui non ci si può fidare, risponde 
semplicemente e concretamente che sarà anche come dicono loro, ma 
egli prima non ci vedeva e ora ci vede e questo è quello che conta. 

Dovrebbe essere così anche per noi, che non dovremmo credere 
principalmente per ragionamenti teorici (anche se quelli hanno la 
loro importanza, perché siamo pur sempre degli esseri razionali, [più 
o meno]), ma perché la presenza di Dio nella nostra vita e il bene che 
ne deriva l’abbiamo sperimentato concretamente. 

 

In questi giorni ci è giunta la disposizione dell’arcivescovo della chiusura di 
tutte le chiese. Ci pesa questa assenza di partecipazione diretta, di contatto 
diretto con la presenza di Gesù, anche se possiamo alimentare la nostra 
spiritualità e la nostra preghiera in tanti modi, dalla radio televisione allo 
“streaming” su internet. 
Comunque il parroco, come già detto, celebra la messa ogni giorno a Ravina 
o a Romagnano secondo le intenzioni già segnate da tempo. 
Questa settimana le messe saranno: 
Domenica 22: per la comunità. 
Lunedì 23: Giuseppina ed Enrico. 
Martedì 24: suor Piergiuditta e suor Aloysia. 
Mercoledì 25: Lorenzo, Manuel, Giuliano, Dino, Mario, Aldo, 

Enrica e Virgilio. 
Giovedì 26: Francesco e Maria. 
Venerdì 27: Luigino. 
Sabato 28: Leone. 
Domenica 29: per la comunità. 
 
Comunicazione: Con il consiglio pastorale s'è deciso di rimandare la 
cresima prevista per il 18 aprile a data da destinarsi. Per le prime comunioni 
stiamo aspettando l'evolversi della situazione. 

 
 

 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
Riscoperte... sospette. 
 

In questi giorni di emergenza il primo pensiero è un pensiero 
di riconoscenza per tutti quelli che sono in trincea nella lotta 
contro il virus: un pensiero che per noi credenti significa 
preghiera. 

C’è da pregare anche perché ci ricordiamo di essere grati 
quando l’emergenza sarà passata, quando rischieremo di 
dimenticarci di tutto quello che stiamo “riscoprendo” (mi sembra 
che sia un verbo attualmente molto di moda…) in questi giorni: i 
grandi valori della vita, le priorità assolutamente... prioritarie e 
tante altre bellissime cose. 

Temo che tante riscoperte rischieranno di sparire come “il 
ricordo dell’ospite di un sol giorno”. 

Sono pessimista? Forse sì, ma basta che ognuno di noi 
guardi indietro alla propria esperienza per accorgersi di quante 
volte, quando l’acqua ci arrivava alla gola, abbiamo fatto 
promesse e proclamato convinzioni regolarmente dimenticate allo 
sparire dell’acqua alta. 

Allora chiediamo al Signore che ci conceda anche un po’ di 
“memoria di cuore”. 

 

Un caro saluto. don Gianni. 
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